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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L ’Accordo cu ltu 
rale, che si raccom anda alla vostra approva
zione, fa p a rte  del vasto  quadro dei rapporti 
spirituali t ra  i popoli, lodevolm ente ris tab i
liti nel dopoguerra, per ricercare un clima 
di reciproca comprensione e di reciproco r i 
spetto che favorisca, a ttraverso  le pure fonti 
della cu ltu ra, una aperta  partecipazione um ana 
alla v ita  dei popoli stessi, e ne determ ini una 
più sincera e durevole amicizia.

I l fa tto  stesso che gli Accordi di questa n a 
tu ra  sonò stab iliti senza lim iti di tèm po di
m ostra che essi obbediscono a  una istanza 
perm anente dello spirito, e sono veri e propri 
mezzi di reciproca conoscenza e, perciò, veri e 
propri strum enti di pacificazione, fondati, non 
su b ru ta li rapporti di forza, m a su um ani 
rapporti di pensieri e di sentim enti che, in 
definitiva, costituiscono gli elem enti essenziali 
e determ inanti della coscienza e della volontà. 
Per questo è auspicabile che ta li Accordi siano 
conclusi con tu t t i  i Paesi e con tu t t i  i popoli.

N ulla da eccepire, dunque, in linea di p rin
cipio; m olto da dire, invece, in  linea di fatto . 
E  il m olto si riferisce ai « m odi » e ai « mezzi » 
di attuazione di ta li Accordi, che finora si sono 
rivelati deboli e inefficaci. Ma questa è m ateria  
da t ra t ta re  p iù agevolm ente in sede di discus
sione generale sul bilancio degli Esteri: qui 
vogliamo solo rilevare che, accanto alla r ia 
pertu ra  dei rispettiv i I s ti tu ti  di cu ltura a 
V ienna e a Rom a, e al ripristino delle cattedre 
di italiano e di tedesco nelle U niversità delle

due Capitali, lodevole cosa c i appare lo scam 
bio di visite collettive di in segnan ti e di s tu 
denti, e cosa o ttim a è certam en te  il disposto 
dell’articolo 11 che prevede l ’organizzazione 
di esposizioni, concerti, rappresentazioni tea 
trali, scambi di film e di trasm issioni rad io 
foniche.

Ma è opportuno, ed è raccom andabile, che 
tali m anifestazioni abbiano ca ra tte re  di con ti
nu ità  e di stab ilità , che si definisca, cioè, un 
« calendario » delle m anifestazioni, e che tale 
« calendario » sia regolarm ente osservato.

Sappiam o benissimo che i mezzi finanziari 
di cui disponiamo sono inadeguati, per cui 
dobbiamo rinunziare a m olte  iniziative, è 
altre siamo costre tti a p resen tare  in  modo poco 
brillante; m a non possiamo non rilevare che 
il Governo -  seguendo le proposte  di questa 
stessa Commissione -  dovrebbe stanziare fondi 
meno esigui per questo tipo di sana e onesta 
propaganda e designare persone veram ente 
qualificate . che garantiscano il pieno sviluppo 
delle iniziative e la serietà e il prestigio delle 
manifestazioni.

Con queste raccom andazioni proponiamo 
al Senato l ’approvazione del disegno di legge 
relativo alla ratifica dell’Accordo culturale 
tra  I ta lia  e A ustria concluso a E om a il 14 marzo 
1952, Accordo che tende a  sviluppare, fra 
l’altro, quei più vasti e leali rap p o rti di buon 
vicinato che esistono tra  i due Paesi.

S a v a r i n o , relatore.

D ISEG N O  D I LEG G E

A rt. 1.

Il P residente  della R epubblica è autorizzato 
a ratificare l ’Accordo tra  la R epubblica i t a 
liana e la  Repubblica austriaca  per lo sviluppo

dei rappo rti cu ltu ra li fra  i due Paesi, concluso 
a Rom a il 14 m arzo 1952.

A rt. 2.

Piena ed in te ra  esecuzione è da ta  a ll’Accordo 
suddetto  a decorrere dalla  d a ta  della sua en tra ta  
in  vigore.


